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L’avventura del “Campobanda” è partita lo scorso anno 
per volontà dei maestri Linda Anzolin e Giordano 

Bruno Tedeschi, maestri delle bande giovanili di Grezza-
na e Povegliano, che hanno reinterpretato in chiave no-
strana un’iniziativa proposta negli anni scorsi dalla banda 
di Peschiera.
Quest’anno è andata in scena la seconda edizione, con la 
collaborazione aggiunta di Daniele Antolini della banda 
di Dossobuono. Dal 26 giugno al 4 luglio, ben 71 ragazzi 
di età compresa tra i 9 e i 18 anni hanno convissuto a 
Valdiporro, studiando un concerto specifi co centrato sulle 
canzoni del fi lm Blues Brothers, tenutosi a Bosco Chiesa-
nuova proprio la sera del 4 luglio. Una settimana di studi 
sui singoli strumenti e sulla musica di insieme, seguiti da 
nove insegnanti di strumento. In occasione della “kermes-
se” conclusiva i giovani musicisti hanno sfi lato per le vie di 
Bosco per poi regalare ai presenti un’ora di performance.
«È stato senza dubbio un divertimento per noi e per i ra-
gazzi» raccontano i maestri «ma l’importante è stato inse-
gnare la musica, lo studio e la valorizzazione dello stesso. 
Abbiamo avuto momenti di svago, ma 6-7 ore al giorno 
erano dedicate alla preparazione strumentale. Gli spartiti 
sono stati riscritti in base alle varie fasce di preparazione 
dei ragazzi, e il risultato è stato davvero gratifi cante».
A testimonianza della bontà del progetto, agli organizza-
tori è stato chiesto di riproporre il concerto in occasione 

della sagra di Dossobuono, in programma dal 26 al 30 
agosto, e della nostra sagra di Grezzana, nella serata di 
sabato 4 settembre.

Matteo Bellamoli

CAMPOSCUOLA A SUON DI MUSICA

A Corso, nella più piccola frazione del comune di 
Grezzana (162 abitanti) confi nante con Erbezzo, i 

Dal Corso si sono ritrovati per il secondo raduno, sfi oran-
do i 500 partecipanti e il Guinnes Record. Erano presenti 
gruppi da Bassano del Grappa, quello di Bergamo e perfi no 
quello dall’Etiopia. Presenti anche Olga Dal 

RADUNO DA GUINNES PER I DAL CORSO
Corso, mamma di mons. Bruno Fasani, direttore dell’uf-
fi cio comunicazioni della diocesi di Verona, che ha festeg-
giato i suoi 100 anni; la poetessa Maria Dal Corso, che ha 
presentato per l’occasione una simpatica poesia.
La storia interessante di quest’anno è arrivata dai fi gli di 

Audino dal Corso, partito per l’Etiopia con la compagnia 
militare a seguito di Mussolini. Durante l’occupazione 
gli italiani costruirono ospedali, strade, scuole e nacquero 
piccoli paesi. A guerra fi nita Audino sposò una donna 
etiope ed ebbero otto fi gli, tanto che il paesino dove vi-
vevano venne denominato «Dicorsa», versione inedita 
di «Dal Corso», e qui intraprese l’attività di mugnaio.
Nel 1974 in Etiopia avvenne un nuovo colpo di stato e 
papà Dal Corso spedì a Verona i fi gli. Vennero in Italia 
(tra il 1976 e il 1980) Attilio, Michele e Albino dal 
Corso con due sorelle. Gli anziani genitori rimasero in 
Etiopia con gli altri fi gli. Il loro inserimento a Verona 
fu buono, ma il sogno di Attilio è oggi quello di ar-
rivare alla pensione per ritornare in Etiopia e ripren-
dere l’attività del padre. Il Comitato promotore della 
festa di Corso sta pensando di fare un gemellaggio 
con il paesino di Dicorsa. Per ora hanno costruito 
un sito internet - www.deviazionecorso.it - per altre 
nuove storie. 

Alessandra Scolari
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